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DONAZIONE  DI  UNA  BIBLIOTECA 

FATTA 

dall’illustrissimo  signor  professore  commendatore 

ANTONIO  SARTI 

A  FAVORE  DEL  COMUNE  DI  ROMA 


L’anno  milleottocentosettantasette.  Il  giorno  di  sabato  10  Marzo 
in  Roma. 

Innanzi  di  me  Camillo  Vitti  Regio  Notaio  pubblico  in  Roma  con 
proprio  studio  in  Via  di  Aracoeli  numero  sessanta,  inscritto  presso 
il  Consiglio  Notarile  del  Collegio  di  questo  circondario,  assistito  dai 
testimoni  Signori  Giovanni  Fabri  figlio  del  fu  Luigi,  romano,  pos¬ 
sidente,  domiciliato  in  Via  Capo  le  Case  numero  tre,  ed  Avvocato 
Antonio  Valle  figlio  del  vivente  signor  Angelo,  di  Albano,  domici¬ 
liato  in  Via  degli  Uffici  del  Vicario  Numero  ventuno. 

Personalmente  costituiti: 

L’onorevole  signor  Commendatore  Avvocato  Pietro  Venturi ,  fi¬ 
glio  della  felice  memoria  Francesco,  da  Campagnano,  domiciliato  in 
Roma  Via  del  Gesù  Numero  cinquantasette,  che  agisce  e  stipola 
nella  sua  qualifica  di  Sindaco  di  questa  Città,  ed  in  nome  e  vece 
del  Comune  di  Roma: 

L’eccellentissimo  Signor  Professore  Commendatore  Antonio  Sar¬ 
ti,  figlio  del  fu  Agostino,  di  Budrio,  provincia  di  Bologna,  domici¬ 
liato  Via  delle  Colonnette  Numero  sessantuno: 


L’Illustrissimo  Signor  Commendatore  Virginio  Vespignani,  fi-  . 
glio  della  buona  memoria  Francesco,  romano,  domiciliato  palazzo 
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Altieri,,  Presidente  della  Insigne  Accademia  Romana  delle  Belle  Arti, 
denominata  di  S.  Luca: 

Tutti  a  me  ottimamente  cogniti.  I  lodati  signori  costituiti  primiera¬ 
mente;  riportandosi  per  la  serie  dei  fatti  e  ragioni  alla  parte  narra¬ 
tiva  dell’infrascritta  ed  inserta  risoluzione  Consigliare;  in  esecuzione 
della  mdesima  hanno  convenuto  e  convengono  quanto  appresso. 

In  primo  luogo;  l’encomiato  Signor  Professore  Commendatore 
Antonio  Sarti  non  indotto  nè  sedotto  da  alcuno,  ma  soltanto  per 
arrecare  un  vantaggio  alla  scienza,  spontaneamente  ed  in  ogni  modo 
migliore  ha  donato,  conforme  col  presente  pubblico  Istrumento  dona, 
perpetuamente  a  favore  dell’Eccellentissimo  Comune  di  Roma ,  pre¬ 
sente  ed  accettante  l’onorevole  signor  Commendatore  Venturi  Sin¬ 
daco ,  autorizzatò  con  risoluzione  Consigliare  in  data  ventidue  Ago¬ 
sto  e  tredici  Decembre  passato  anno,  non  che  da  Reale  Decreto, 
giusta  quanto  prescrive  l’articolo  millesessanta  (1060)  del  vigente 
Codice  Civile,  copie  autentiche  dei  quali  atti  qui  si  alligano  lettere 
A,  B,  (1)  ha  donato  dissi: 

La  propria  Biblioteca  contenente  circa  diecimila  volumi,  la  qua¬ 
le  comprende  opere  di  Scienze,  belle  lettere  e  belle  Arti;  trattati  di 
pittura,  scultura,  architettura  sacra,  civile,  idraulica  e  militare;  Pro¬ 
spettiva  con  opere  di  scenografia  teatrale;  antichità  in  genere,  Egi¬ 
zie,  Etnische,  Italiane  avanti  i  Romani,  Greche,  Greche-Italiche  ed 
Ercolanesi,  Numismatica,  archeologia,  Grandi  Musei  e  Gallerie  del¬ 
le  città  principali  di  Europa.  Opere  di  scoltura  di  ogni  genere  an¬ 
tiche  e  moderne.  Vedute  di  città,  e  descrizioni  di  monumenti,  tem¬ 
pli,  palazzi  ed  altri  grandiosi  edifici  esistenti  in  Europa.  Opere  di 
vario  genere,  ponti,  strade,  fontane,  giardini,  materiali,  macchine  ed 
altri  oggetti  relativi  all’architettura.  Scrittori  del  bello,  lettere  pitto¬ 
riche,  Bibliografìe  di  uomini  illustri  nelle  scienze,  nelle  lettere  e  nel¬ 
le  arti,  con  i  loro  ritratti:  mitologia,  immagini  sacre  e  costumi  reli¬ 
giosi  di  tutti  i  popoli.  Statuti  Accademici  e  giornali  di  Belle  Arti. 
Miscellanee  di  scienze,  Belle  Arti  e  antichità  figurate.  Raccolta  di 
vite  e  ritratti  di  uomini  illustri  antichi  e  moderni,  di  ornati  artisti¬ 
ci  di  diverso  stile  e  di  varie  epoche,  di  monumenti  sepolcrali,  di 
viaggi.  Ricca  interessante  e  rara  collezione  di  storie  particolari,  ci¬ 
vili  ed  ecclesiastiche  di  quasi  tutte  le  città  e  paesi  d’Italia,  in  tutto 
e  per  tutto  a  forma  della  descrizione  firmata  dalle  parti  sullodate 
e  me  notaro,  che  qui  si  allega  lettera  C  e  che  si  ritiene  come  se 


(1)  Gli  allegati  A,  B,  E,  F,  non  si  riportano  nel  presente  Estratto. 
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fosse  qui  letteralmente  trascritta  e  che  debba  formare  parte  inte¬ 
grale  del  presente  istromento. 

Il  signor  Commendatore  Avvocato  Venturi  Sindaco  formalmente 
ha  accettato  ed  accetta  per  il  Comune  di  Roma  questo  dono  del- 
rillustrissimo  signor  Professore  Commendatore  Antonio  Sarti  co¬ 
me  verrà  specificato  coi  patti,  oneri  e  condizioni  infradicende,  i  qua¬ 
li  patti  e  condizioni  si  dichiara  che  costituir  debbano  la  parte  one¬ 
rosa  e  correspettiva  della  presente  donazione. 

Le  lodate  parti  poi  conformandosi  al  disposto  dell’articolo  mil- 
lesettanta  (1070)  del  vigente  Codice  Civile  dichiarano  che  il  valore 
di  questa  donazione  ascende  in  complesso  a  Lire  centoventimila 
(120,000)  come  da  documento  allegato  lettera  D ,  dovendosi  però 
tenere  in  vista  gli  oneri  relativi. 

In  fine  i  patti  stabiliti  di  reciproco  accordo,  sono  li  seguenti,  cioè: 

1°  Che  la  Biblioteca  ceduta  al  Comune  prenda  il  nome  di  BIBLIO¬ 
TECA  SARTI. 


Che  si  ottenga  dal  Governo  il  vasto  ambiente  presso  il  Mauso¬ 
leo  d’Augusto,  e  che  si  facciano  eseguire  a  spese  del  Comune  tutti 
i  lavori  necessari  a  ridurre  il  sopradetto  locale  conforme  agli  an¬ 
nessi  disegni,  e  di  fornire  il  medesimo  degli  scaffali  con  sportelli 
muniti  di  ramata  di  ottone  e  serrature,  non  che  delle  panche  e  di 
quanto  altro  serve  alla  sua  destinazione. 

2°  Dovendo  la  libreria  essere  aperta  al  pubblico  nei  giorni  fis¬ 
sati  in  apposita  tabella  dalle  otto  alle  due  pomeridiane,  colle  pres¬ 
crizioni  stabilite  in  un  analogo  regolamento,  il  Comune  di  Roma 
dovrà  fissare  un  conveniente  mensile  assegno  per  un  idoneo  Biblio¬ 
tecario  ed  il  necessario  persononale  di  servizio. 

Il  Bibliotecario  sarà  un  letterato  romano,  nominato  dalla  Insigne 
Accademia  di  Belle  Arti  denominata  di  S.  Luca ,  alla  quale  è  af¬ 
fidata  la  sorveglianza  della  Biblioteca  ed  è  responsabile  della  con¬ 
servazione  sua. 


3°  Prima  di  trasportare  nel  suddetto  locale  i  libri  e  di  farne  la 
regolare  consegna  agli  onorevoli  Consiglieri,  deputati  a  tale  effetto, 
sarà  a  spese  del  Comune,  da  intelligente  bibliografo  compilato  un 
esatto  Catalogo  in  foglio,  sulle  norme  di  quello  di  Cicognara,  una 
copia  del  quale  sarà  consegnata  al  Notaro  Capitolino  da  unirsi  agli 
atti  del  dono  della  raccolta,  una  copia  all’Insigne  Accademia  diS.  Luca, 
e  l’altra  servirà  per  la  libreria;  catalogo,  che  a  spese  del  Comune  sarà 
stampato  in  due  volumi  in  ottavo,  con  analoga  prefazione,  da  pub¬ 
blicarsi  il  giorno  dell’apertura  della  libreria. 
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4°  Avendo  il  signor  Professore  Commendatore  Sarti  disposto  di 
dare  oltre  la  raccolta  dei  libri,  la  dote  di  mille  lire  Vanno ,  libere 
dalle  tasse,  conforme  ha  promesso  e  si  è  obbligato,  promette  si  ob¬ 
bliga  per  se  e  suoi  eredi  di  pagare  la  detta  somma  di  Lire  Mille 
per  l’acquisto  delle  opere  in  corso  di  associazioni  e  di  quelle  rela¬ 
tive  alle  arti,  alle  scenze  e  alle  altre  materie  che  fanno  parte  della 
sopradetta  raccolta:  resta  incaricata  la  prefata  Accademia  di  Bete 
Arti ,  denominata  di  S.  Luca ,  di  nominare  nella  sua  Congregazione 
Generale  tre  dei  suoi  Professori  con  incarico  della  provvista  delle 
opere  medesime  in  modo  che  quelli  delle  classi  di  pittura  e  scultura 
si  occuperanno  delle  opere  dell’arte  che  professano,  e  di  quelle 
che  riguardano  Archeologia,  Numismatica  e  la  storia  delle  Arti,  non¬ 
ché  delle  stampe  di  classiche  pitture  e  sculture  incise  da  illustri 
artisti,  e  il  professore  della  classe  degli  architetti  si  occuperà  del¬ 
l’acquisto  delle  opere  che  appartengono  all’architettura  civile,  idraulica 
e  militare,  alla  prospettiva,  all’ornato  e  alle  scenze  che  servono 
agli  architetti  e  agli  ingegneri. 

Il  capitale  della  suddetta  dote  sarà  consegnato  alla  nominata 
Accademia,  contemporaneamente  alla  consegna  della  libreria  al 
Comune  Roma. 

Il  suddetto  incarico  sarà  di  tre  anni,  alla  fine  dei  quali  ogni 
Professore  riceverà  una  medaglia  d’oro  simile  a  quella  assegnata  al 
Segretario  del  Consiglio  della  prefata  Accademia. 

5°  Tutte  le  opere  che  si  acquisteranno  saranno  contrasegnate 
col  marchio  come  le  altre  che  formano  la  presente  raccolta,  e  sa¬ 
ranno  descritte  nel  Catalogo  e  nella  classe  cui  appartengono. 

6°  La  suddetta  Accademia  informerà  il  Comune  delle  opere 
acquistate  nel  corso  dell’anno,  dichiarando  nel  caso  non  si  fosse 
fatto  alcun  acquisto,  o  non  si  fosse  speso  l’intiero  annuo  assegno 
di  mille  lire,  di  avere  depositata  la  somma  disponibile  nella  cassa 
di  risparmio  per  farne  uso  se  si  crederà  opportuno  nelle  pubbliche 
auzioni,  nelle  quali  si  acquistano  anche  le  opere  pregevoli  e  rare 
di  scienze,  lettere  e  belle  arti  a  tenue  prezzo. 

7°  Allorquando  saranno  riempiti  gli  scaffali  della  sopraddetta 
sala,  il  municipio  farà  a  sue  spese  stampare  la  continuazione  del 
Catalogo  che  formerà  il  terzo  volume  dalla  libreria. 

8°  A  tutelare  la  conservazione  della  libreria  e  il  suo  amplia¬ 
mento  ad  un  tempo,  il  Comune  farà  ogni  triennio,  o  anche  prima, 
quando  un  motivo  ne  giustificasse  il  bisogno,  sindacare  da  due  Con¬ 
siglieri  il  Catalogo  ,  ponendolo  a  riscontro  col  numero  e  colla 
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quantità  dei  volumi,  rilasciando  a  giustificazione  della  verifica  un 
circostanziato  rapporto  in  doppia  copia,  una  da  unirsi  agli  atti  della 
consegna  dei  libri  al  Notaio  Capitolino  e  l’altra  al  bibliotecario  per 
esibirla  ad  ogni  richiesta  dei  Consiglieri  municipali  e  dei  professori 
della  prefata  Accademia.  E  affinchè  non  abbia  a  verificarsi  nella 
triennale  sindacazione,  mancanza  o  smarrimento  di  libri,  si  darà  dal 
bibliotecario  cauzione,  da  stabilirsi  dal  Comune  e  dall’Accademia. 

9°  La  manutenzione  del  locale,  degli  infissi,  di  porte  e  finestre, 
degli  scaffali,  panche  e  ogni  altro  particolare  sarà  sempre  a  spese 
del  Comune. 

10°  La  legatura  dei  libri,  delle  stampe  e  disegni  e  la  conser¬ 
vazione  dei  medesimi  sarà  a  carico  dell’annuo  assegno. 

11°  Riconosciutosi  che  sarà  da  due  deputati  municipali  e  da 
due  Professori  della  sopradetta  Accademia,  che  nè  negli  scaffali 
della  sala,  presso  il  Mausoleo  di  Augusto,  nè  in  altro  luogo  della 
medesima  vi  è  posto  per  collocare  altri  libri,  gli  acquisti  che  si 
faranno  da  quel  tempo  in  poi  da  professori  della  nominata  Accademia 
saranno  di  proprietà  della  medesima. 

12°  Sarà  in  facoltà  della  Congregazione  Generale  di  dividere 
l’annuo  assegno  di  mille  lire,  parte  nella  provvista  di  opere  relative 
alle  tre  arti,  e  parte  nell’acquisto  di  stampe  di  classiche  pitture,  avendo 
in  vista  di  non  incorrere  a  prendere  libri  o  stampe  che  già  fanno 
parte  della  raccolta,  affinchè  una  parte  dell’assegno  non  sia  investi¬ 
ta  in  duplicati. 

13°  Le  opere  e  le  stampe  saranno  tutte  contrassegnate  col  marchio 
come  le  altre  della  libreria  municipale  e  collocate  in  appositi  scaffali 
nella  Biblioteca  dell*  Accademia,  i  quali  saranno  distinti  col  nome 
del  donatore. 

14°  Per  qualunque  siasi  causa  o  titolo  non  potrà  mai  il  Comune 
di  Roma  rimuovere  la  libreria  dal  locale  annesso  al  Mausoleo  di  Augu¬ 
sto,  prendere  alcun  libro,  nè  cambiare  la  denominazione,  salvo  i  casi 
di  forza  maggiore,  nè  fare  all’insigne  Accademia  suddetta  rilievi  disortà 
sulla  provvista  dei  libri  e  sul  rendiconto  dell’impiego  delle  mille  lire, 
di  cui  la  medesima  dispone  per  gli  acquisti  di  opere  e  stampe  aggiunte 
alla  sua  Biblioteca,  intendendo  e  dichiarando  il  signor  donante  che 
il  dono  della  raccolta  dei  libri  fatto  al  Comune  di  Roma  coll’annuo 
assegno  di  mille  lire,  abbia  compimento  coll’acquisto  di  tutto  quel 
numero  di  libri,  che  può  con  ordine  e  convenienza  collocarsi  negli 
scaffali  dalla  Biblioteca  medesima. 


15°  A  forma  della  deliberazione  Consiliare  del  giorno  dodici  feb- 
braro  milleottocentosettantacinque  (1875)  alligata  lettera  E,  e  dell’in- 
fradicendo  decreto  di  Giunta,  allegato  lettera  F,  si  conviene  che  nel 
caso,  che  il  Consiglio  comunale  approvi  quando  che  sia  la  costru¬ 
zione  di  un  edificio  contiguo  ai  palazzi  Capitolini  in  Campidoglio  e 
si  giudichi  dalla  nominata  Accademia  e  dai  Professori  dell’  Istituto 
lodevole  sotto  ogni  rapporto,  di  trasportare  la  libreria  nel  nuovo  edi¬ 
ficio,  il  trasferimento  della  medesima  avrà  luogo,  quando  essa  venga 
collocata  in  una  sala  di  ampiezza  e  forma  eguale  all’attuale,  doven¬ 
dovi  nel  caso  situare,  li  medesimi  scaffali  e  con  il  locale  avanti 
per  il  vestibolo;  onde  disporre  le  copie  di  alcune  pitture  con  dei  di¬ 
segni  e  delle  stampe  ad  acqua  forte,  e  di  situare  nella  sala  i  libri 
con  la  stessa  classificazione  e  disposizione  che  si  trovano  presen¬ 
temente,  e  sia  la  detta  sala  distinta  dalle  altre  colla  sopraddetta 
denominazione  ed  abbia  altresì  a  se  il  relativo  personale. 

16°  Che  se  per  qualsiasi  opposizione  non  fosse  dato  di  situare 
la  libreria  nella  sala  di  sopra  indicata,  a  pubblica  utilità,  con  le 
prescritte  condizioni;  come  pure  se  dopo  stabilita,  si  provocasse  o 
si  facesse  qualsiasi  alterazione,  innovazione  e  deroga,  sia  in  quanto 
deve  il  Comune  di  Roma  pel  mensile  assegno  del  personale  addetto 
alla  libreria,  sia  pel  mantenimento  della  detta  sala,  degli  infissi  delle 
porte,  finestre,  scaffali,  panche  ed  altro;  in  ognuno  di  questi  casi 
il  signor  Professore  Commendatore  Sarti  donante  intende  che  la  pro¬ 
prietà  e  il  possesso  della  libreria  suddetta  vadano  alla  Nazionale  Ac¬ 
cademia  di  Belle  Arti  di  Francia  in  Roma ,  quante  volte  sia  in  grado 
di  adattarla  in  una  sala,  pressoché  conforme  alla  sopraindicata,  e  in 
mancanza  di  questa  edificarne  una  nuova  e  di  adempiere  agli  altri 
obblighi  di  sopra  descritti,  assunti  dal  Comune,  rimanendo  aW Ac¬ 
cademia  di  S.  Luca  gli  altri  incarichi  e  l’acquisto  delle  opere  colle 
relative  prescrizioni. 

Nel  caso  che  all’Accademia  di  Francia  non  piaccia  di  assumere 
le  accennate  obbligazioni,  la  libreria  unitamente  al  Capitale  della  ren¬ 
dita  di  mille  lire,  passeranno  al  Comune  di  Bologna  per  essere 
collocata  in  quello  stabilimento  di  pubblica  istruzione  che  stimerà 
più  conveniente,  fermo  restando  d’impiegare  la  rendita  di  mille  lire 
negli  acquisti  delle  opere,  come  si  è  superiormente  dichiarato,  affi¬ 
dandone  l’incarico  agli  illustri  Professori  di  quella  Accademia,  col¬ 
l’assegno  della  medaglia  alla  fine  dei  tre  anni. 

17°  All’insigne  prefata  Accademia  di  S.  Luca  è  affidata  la  sor¬ 
veglianza  a  che  tutte  le  disposizioni  del  presente  atto  siano  esatta- 
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mente  adempiute.  E  nel  caso  della  costruzione  del  nuovo  edificio 
per  parte  del  Comune  di  Roma,  conforme  all’articolo  quindici  (15), 
il  progetto,  ossia  la  parte  che  riguarda  la  sala  della  libreria  in  di¬ 
scorso,  sarà  rimesso  alla  Suddetta  Accademia,  onde  verificare  se  è 
in  tutto  simile  all’attuale  presso  il  nominato  Mausoleo  per  le  ragioni 
superiormente  indicate. 

Aderendo  al  desiderio  del  signor  Professore  Commendatore  Sarti 
ed  in  conformità  del  decreto  di  Giunta  del  giorno  tredici  Decembre 
prossimo  passato,  allegato  lettera  E ,  dichiara  il  lodato  signor  Com¬ 
mendatore  Venturi  Sindaco  di  fare  intraprendere  nel  primo  mese 
dopo  la  stipulazione  del  presente  istromento  tutti  i  lavori  d’arte  mura¬ 
ria  che  occorrono  nella  sala,  onde  ridurla  a  forma  del  progetto 
esibito,  e  portare  a  suo  termine  detti  lavori  nel  corso  di  tre  mesi. 

Dichiara  inoltre  che  in  detto  periodo  di  tempo  sarà  ordinato  il 
modello  al  vero  degli  scaffali  di  legno  Larice  rosso,  la  larghezza 
del  quale  comprenderà  due  sportelli  e  dovrà  giungere  fino  all’imposta 
della  volta,  nella  quale  altezza  vi  sarà  pure  il  modello  della  loggia 
di  ferro,  la  quale  deve  girare  all’intorno  della  sala  per  comodo  di 
prenderei  libri  dagli  scaffali  superiori,  fissando  per  ascendere  una 
scala  a  chiocciola  parimenti  di  ferro  da  situarsi  nel  camerino  esi¬ 
stente  nel  fondo  della  nominata  sala. 

Il  modello  suddetto  servirà  non  solo  di  norma  sicura  all’esatta 
esecuzione  di  tutto  il  giro  degli  scaffali,  ma  ancora  per  fissare  il 
conveniente  e  giusto  prezzo  del  lavoro  medesimo,  non  che  dei  fer¬ 
ramenti,  delle  ramate  e  di  ogni  altro  particolare. 

Dichiara  infine  che  sarà  a  carico  del  Comune  di  Roma  la  com¬ 
pilazione  del  Catalogo  dei  libri,  non  che  il  mensile  assegno  da  fis¬ 
sarsi  per  la  persona  destinata  all’indicato  oggetto.  Compilato  il  detto 
Catalogo  dovrà  essere  esaminato  da  idoneo  bibliografo  prima  di  darsi 
alla  stampa,  la  quale  dovrà  essere  compita  e  disponibile  pel  giorno 
dell’apertura  della  sala  al  pubblico. 

Promettono  e  si  obbligano  i  nominati  signori  Commendatore  Ven¬ 
turi,  Sarti  e  Commendatore  Vespignani ,  ciascuno  per  la  parte  che 
lo  riguarda,  la  presente  donazione  e  tutt’altro  contenuto  in  questo 
pubblico  e  solenne  istrumento  sempre  attendere,  mantenere  ed  in¬ 
violabilmente  osservare,  contro  mai  opporsi,  tanto  direttamente  che 
indirettamente,  altrimenti  a  tutti  i  danni  dei  quali  .  .  .  ecc  .  .ecc  .  .  . 

E  per  osservanza  di  quanto  sopra  le  lodate  parti  si  obbligano 
a  forma  di  legge,  ed  in  caso  di  questione  giudiziale  e  la  parte  soc¬ 
combente  sarà  tenuta  alla  rifazione  delle  spese  giudiziali,  e  stragiu- 
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ziali  benché  di  diritto  non  rifattibili;  a  tale  effetto  viene  eletto  il  do¬ 
micilio  in  Roma,  cioè  dal  sig.  Sindaco  nella  sua  residenza  in  Cam¬ 
pidoglio  e  dal  signor  Commendatore  Professore  Sarti  in  detta  sua 
abitazione,  ove  e  non  altrove...  ecc...  ecc... 

Sopra  le  quali  cose...  ecc...  ecc... 

Atto  fatto  in  Roma  nel  palazzo  dei  Conservatori  in  Campidoglio 
presenti  li  nominati  testimoni  signori  Giovanni  Fabri  ed  Avvocato 
Antonio  Valle ,  alla  presenza  dei  quali  io  notaro  ho  dato  lettura  alle 
sullodate  parti  del  solo  istromento,  essendosi  omessa  quella  degli 
allegati  per  espressa  volontà  delle  parti  stesse,  le  quali  a  una  interpella- 
zione  hanno  dichiaro  essere  il  presente  istromento  conforme  alla  loro 
volontà,  e  viene  firmato  come  appresso  insieme  a  me  e  testimoni. 

Questo  Atto  consta  di  numero  sei  fogli,  scritto  in  pagine  venti 
da  persona  di  mia  fiducia,  che  sono  state  firmate  da  me  e  dai  te¬ 
stimoni  a  forma  di  legge. 

Antonio  Sarti. 

Avv.  Venturi,  Sindaco  di  Roma. 

Conte  Virginio  Vespignani,  Presidente  della  I.  Accade¬ 
mia  Romana  di  Belle  Arti  denominata  di  S.  Luca. 

Salvatore  Bianchi,  Economo. 

FIRMATI  <  Nicola  Consoni,  Vice  Presidente. 

Salvatore  Betti,  Segretario  dell’Accademia. 

Giovanni  Fabri,  testimonio. 

Antonio  Avv.  Valle,  testimonio. 

Emilio  Wolff. 

\  Camillo  Vitti,  Notaro  Rog. 

Registrato  a  Roma  ventuno  Marzo  (1877)  milleottocentosettan- 
tasette,  al  Registro  (34)  trentaquattro  Numero  (1322)  milletrecento- 
ventidue,  Atti  Pubblici  —  Esatte,  lire  Tremilatrecentosessantotto  e 
centesimo  quaranta 


Il  Ricevitore 
Firmato :  Maffei. 


A  dì  19  Aprile  1880 


ISTROMENTO  DI  CONVENZIONE 

FRA 

IL  COMUNE  DI  ROMA, 

L’ACCADEMIA  DI  SAN  LUCA 


IL  SIG.  PROF.  COMM.  ANTONIO  SARTI 

ROGATO 

DA  OAMILLO  VITTI  KTotaPO 
In  ma  di  Aracoeli  N.  60 


JS  SSj  ■  . 
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Repertorio  4.0  N.  (3463)  tremilaquattrocentosessantatre,  di  Ar¬ 
chivio  N.  (131)  centotrentuno,  progressivo  N.  92. 

Convenzione  fra  il  Comune  di  Roma,  l’Ins.  Accademia  di  Belle 
Arti  denominata  di  S.  Luca  e  l’eccmo  Sig.  Prof.  Comm.  Antonio 
Sarti  in  ordine  alla  Biblioteca  donata  al  Comune  di  Roma,  con 
istromento  in  atti  miei  del  (10)  dieci  Marzo  (1877)  milleottocento- 
settantasette. 

Regnando  S.  M.  Umberto  I  per  grazia  di  Dio  e  volontà  della 
Nazione  Re  d'Italia ,  l’anno  milleottocentottanta,  il  giorno  di  lunedì 
diecinnove  Aprile,  nella  casa  di  abitazione  del  Sig.  Prof.  Antonio 
Sarti,  in  via  delle  Colonnette  N.  sessantuno  in  Roma. 

Il  Comune  di  Roma  avendo  in  animo  di  porre  al  più  presto 
possibile,  a  beneficio  della  classe  artistica,  la  preziosa  Biblioteca 
Sarti  ha  dovuto  constatare  che  nella  sistemazione  dei  libri  nella  sala 
entro  il  Mausoleo  di  Augusto  non  rimane  mólto  spazio  per  gli 
altri  successivi;  e  siccome  nel  contratto  del  dieci  Marzo  milleotto- 
centosettantasette  in  atti  miei,  l’Ins.  Acccademia  Romana  di  San  Luca 
chiamata  all’ Art.  diecisette  alla  sorveglianza  dei  patti  stipolati  può 
in  forza  dell’Art.  quarto  provvedere  i  libri  fino  a  che  saranno  riem¬ 
piti  li  scaffali  della  suddetta  sala,  e  gli  altri  acquistarli  a  suo  he- 
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neficio  onde  sistemarli  nella  propria  residenza;  il  comune  di  Roma 
ad  evitare  la  divisione  e  il  frazionamento  della  preziosa  raccolta 
dei  libri  che  avverrebbe  dopo  non  molto  spazio  di  tempo,  e  potendo 
mancare  il  modo  e  la  possibilità  di  approntare  un’altro  locale  nei 
palazzi  Capitolini,  a  seconda  dei  desideri  dell’on.  Sarti,  espresso  nel- 
l’Art.  decimoquinto  del  Contratto;  e  infine  essendo  stato  il  Circo 
nel  Mausoleo  di  Augusto  e  le  sue  dipendenze  destinato  a  migliorie 
e  ingrandimenti  come  Teatro  coperto  per  concessione  fattane 
dal  governo,  in  modo  che  dovrebbero  quanto  prima  consegnarsi  i 
locali  al  Conte  Telfener,  come  da  lettera  officiale  della  Direzione 
del  Genio  Civile  della  Provincia  di  Roma,  due  Aprile  milleotto¬ 
cento  ttanta,  pervenuta  al  Comm.  Sarti;  il  Comune  non  potendo  più 
ottemperare  alle  condizioni  espresse  dall’on.  donante,  rapporto  alla 
stabile  sistemazione  della  Riblioteca  nel  locale  del  Mausoleo  da 
esso  designato,  ha  creduto  d’interpellare  l’egregio  donatore  e  l’In¬ 
signe  Accademia  se  acconsentivano  a  modificare  in  parte  le  con¬ 
dizioni  del  contratto,  allo  scopo  di  sistemare  stabilmente  e  difiniti- 
vamente,  senza  pericolo  di  ulteriori  rimozioni  la  Biblioteca  nei 
locali  medesimi  dell’Ins.  Accademia,  eliminando  così  sopratutto  il 
suddetto  frazionamento  della  medesima.  In  pari  tempo  il  Comune, 
come  ha  fatto  osservare  all’egregio  Comm.  Sarti  essere  per  esso 
poco  soddisfacente  che  mentre  doveva  sostenere  le  spese  per  la 
conservazione  della  Biblioteca,  e  per  lo  stipendio  del  personale, 
cominciando  dal  Bibliotecario,  dovesse  questo  essere  nominato  dal- 
l’Ins.  Accademia  di  San  Luca,  e  perciò  gli  proponeva  di  modificare 
l’Art.  secondo  nel  senso  che  l’Accademia  anzidetta  per  l’avvenire 
potesse  formare  una  terna  di  letterati  Romani  dalla  quale  il  Comu¬ 
ne  potesse  scegliere  il  Bibliotecario.  L’egregio  donatore  lieto  di 
queste  premure  del  Comune,  attese  da  parte  di  questo  uno  sche¬ 
ma  di  modificazione  per  osservarlo,  e  quindi  proporlo  all’Ins.  Ac¬ 
cademia  per  l’accettazione,  la  quale  avendo  pienamente  annuito,  si 
vuole  ora  devenire  alla  stipolazione  dell’analogo  publico  istromento 
a  perenne  memoria,  quindi  è  che: 

Innanzi  di  me  Camillo  Vitti  notaro  publico  in  Roma  con  stu¬ 
dio  in  via  di  Aracoeli  n.  60,  inscritto  presso  il  Consiglio  notarile 
di  questo  distretto,  assistito  dai  testimoni  signori  Comm.  Prof.  Ce¬ 
sare  Mariani  del  fu  Pietro  romano  domiciliato  in  Via  di  Ripetta 
n.  102.  e  Cav.  Giovanni  Montiroli  del  fu  Angelo  Antonio  di  Spoleto 
domiliato  in  Roma  Via  del  Leoncino  n.  32,  abili  a  forma  di  legge: 

Costituiti  di  persona  l’on.  sig.  Cav.  Avv.  Giovanni  Fraschetti  figlio 
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della  b.  m.  Vincenzo,  romano,  il  quale  per  gli  effetti  del  presente 
contratto  elegge  il  domicilio  nella  sua  residenza  in  Campidoglio, 
agisce  in  base  alla  deliberazione  presa  dalla  on.  Giunta  Municipale 
in  seduta  dieciasette  andante  mese,  il  di  cui  estratto  antentico  qui 
si  alliga  Lett.  A;  nonché  come  Assessore  delegato  dall’on.  Signor 
Don  Emanuele  dei  Principi  Ruspoli,  del  fu  Bartolomeo,  romano. 
Sindaco  di  Roma,  con  procura  in  atti  miei  del  diecisette  Novembre 
milleottocentosettantanove  (1879). 

L’Eccmo.  sig.  Comm.  Prof.  Antonio  Sarti  del  fu  Agostino  di 
Budrio  provincia  di  Bologna  domiciliato  in  Roma  in  Via  delle  Co¬ 
lonette  n.  61,  Presidente  Onorario  perpetuo  della  nominata  insigne 
Accademia.  L’eccmo.  sig.  Cav.  Prof.  Francesco  Azzurri  figlio  del 
fu  Giuseppe,  romano,  domiciliato  in  via  Panisperna  n.  69,  che 
agisce  e  stipola  nella  sua  qualifica  di  Presidente  dell’Ins.  Accade¬ 
mia  di  Belle  Arti  denominata  di  San  Luca,  facoltizzato  con  deli¬ 
berazione  presa  daH’Accademia  stessa  nell’adunanza  del  giorno  se¬ 
dici  corrente  mese,  il  di  cui  estratto  di  conformità  si  alliga  alla 
Lettera  B. 

Li  detti  signori  comparenti  a  me  Notaro  ottimamente  cogniti,  i 
qnali  omologando  tutto  ciò  e  quanto  si  è  narrato  in  esecuzione 
pertanto  delle  prealligate  deliberazioni,  si  è  stipolato  e  convenuto 
quanto  appresso. 

L’Ins.  Accademia  di  San  Luca  chiamata  a  sorvegliare  ed  essere 
responsabile  della  Biblioteca,  si  mostra  di  buon  grado  propensa 
per  le  addotte  ragioni,  alle  proposte  del  Comune  affinché  tutto 
possa  comporsi  immediatamante;  e  l’esimio  Comm.  Prof.  Sarti  con¬ 
sente  che  sia  destinata  per  stabile  e  definitiva  sistemazione  per¬ 
petua  della  sua  Biblioteca  (che  intende  denominare  Romana  Bi¬ 
blioteca  Sarti)  la  sala  della  Galleria  di  proprietà  dell’Accademia 
così  detta  di  Raffaello,  la  quale  verrà  sgombrata  dai  quadri  che 
saranno  trasportati  nella  nuova  Sala,  dovendo  l’Accademia  per  questo 
trasporto  acquistare  il  piano  terreno  non  di  sua  proprietà  per  la 
sicurezza  ed  isolamento  della  nuova  Galleria. 

La  sala  di  Raffaello  supera  in  ampiezza  quella  del  Mausoleo, 
ed  in  tale  modo  l’Accademia  accoglie  ben  volentieri  in  perpetuo 
fra  le  sue  mura  la  preziosa  raccolta  dei  libri  artistici  con  tanto 
amore  e  cura  acquistati  dal  Sarti. 

Invece  poi  di  nominare  per  l’avvenire  il  Bibliotecario,  l’Acca¬ 
demia  presenterà  al  Comune  per  la  scelta  una  terna  di  distinti 
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letterati,  restando  fìsso  quanto  c  stabilito  per  la  cauzione  al  ter¬ 
mine  dell’Art.  otto. 

Di  più  sgraverà  le  finanze  del  Comune  dalla  retribuzione  del 
Custode. 

L’Accademia  nominerà  poi  ogni  tre  anni  due  suoi  membri,  i 
quali  uniti  a  due  Consiglieri  Municipali  saranno  i  sopraintendenti 
della  Biblioteca,  e  a  questi  viene  affidata  la  compilazione  del  Re¬ 
golamento,  e  a  questi  deve  essere  fatta  la  consegna  dei  libri  a 
norma  del  catalogo  che  dovrà  essere  stampato  in  tutto  come  al- 
l’Art.  terzo. 

In  correspettività  di  ciò  il  Comune  di  Roma  rappresentato  dal- 
l’on.  Sig.  Assessore  Fraschetti,  a  sue  spese  trasporterà  dopo  un 
mese  dalla  stipolazione  del  presente,  e  sistemerà  nel  locale  anzi¬ 
detto  di  proprietà  dell’Accademia,  la  Biblioteca  Sarti,  completando 
scaffali  e  ballatojo  etc.  riservandosi  di  curare  poi  ringrandimento  della 
sala  medesima,  prolungandola  a  sue  spese  in  linea  fino  alla  via 
Cremona  secondo  il  progetto  del  Sarti  stesso,  occupando  l’altro 
locale  della  Galleria  Accademica  quando  sarà  richiesto  dalla  man¬ 
canza  di  capacità  della  sala  attuale,  il  che  non  facendo  avranno 
luogo  le  disposizioni  dell’ Art.  undeicmo. 

Il  Comune  di  Roma  sborserà  per  ora  all’Accademia  a  titolo  di 
tenue  retribuzione  per  le  spese  indirette,  che  deve  incontrare,  e  per 
la  manutenzione  che  toglie  al  Comune  del  locale,  infissi,  scaffali, 
panche  etc.  la  somma  annua  di  L.  millecinquecento,  somma  che 
col  progressivo  miglioramento  delle  finanze  accademiche  spera 
l’Accademia  di  potere  di  buon  grado  condonare  al  Comune  me¬ 
desimo,  volendolo  liberare  anche  da  questo  peso  pecuniario. 

Con  la  presente  Convenzione  rimangono  modificate  quelle  di¬ 
sposizioni  del  contratto  dieci  marzo  milleottocentosettantasette  (1877) 
in  quanto  sono  incompatibili  colla  medesima,  dovendo  in  tutto  il 
resto  rimanere  valide  ed  efficaci. 

E  per  osservanza  di  quanto  sopra  le  sullodate  parti  si  obbligano 
a  forma  delle  veglianti  leggi  non  solo  etc.  ma  etc. 

Sopra  le  quali  quali  cose  etc. 

L’atto  fatto  in  Roma  nella  casa  di  abitazione  del  prelodato  Sig. 
Prof.  Antonio  Sarti  posta-  in  via  delle  Colonette  n.  61,  essendo 
stato  questo  istromento  letto  da  persona  di  mia  fiducia  da  me  a 
tal’uopo  incaricata,  alla  mia  presenza  e  dei  suddetti  testimoni  alle 
parti  anzidette,  le  quali  a  mia  interpellazione  hanno  dichiarato  che 
è  conforme  alla  loro  volontà;  è  scritto  di  mio  carattere  in  dieci 
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pagine  di  tre  fogli,  e  viene  firmato  dalle  parti  stesse,  testimoni,  e 
me  Notaro  come  appresso  e  nelle  pagini,  avendo  dato  lettura 
degli  allegati. 

Firmati  alV  Originale 

Giovanni  Avv.  Fraschetti  Assessore 
Antonio  Sarti 

Francesco  Azzurri  Presidente 
Cesare  Mariani  testimonio 
Giovanni  Montiroli  testimonio 
Salvatore  Bianchi  Consigliere  Emerito 
Edoardo  Mùller 
Luigi  Ceroni 

Casimiro  Avv.  Guglielmotti 
Quirino  Leoni  pr.  Segretario  dell'  Accademia  di 
San  Luca . 

Camillo  Vitti  Notaro  Rogato. 

Registrato  a  Roma  li  26  (ventisei)  Aprile  1880  milleottocento t- 
tanta)  al  registro  55,  (cinquantacinque)  n.  2375  duemilatrecentoset- 
tantacinque  atti  pubblici,  esatte  L.  centodiecisette,  e  cent,  sessanta 

(117  60). 

Il  Ricevitore 
( Firmato  Maffei) 


2 


. 


ALLEGATI 
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Allegato  A 

Regnando  S.  M.  Umberto  I  per  grazia  di  Dio  e  volontà  della  Nazione  Re  d’Italia, 
1’  anno  1880  a  dì  17  di  Aprile. 

Il  sottoscritto  pro-Segretario  perpetuo  dell’  Insigne  Accademia  Romana  delle 
belle  arti  denominata  di  San  Luca  certifica  che  negli  Atti  accademici  trovasi  il  qui 
appresso  processo  verbale  dell’  adunanza  generale  straordinaria  tenuta  li  16  apri¬ 
le  1880  nella  Residenza  Accademica  Via  Bonella  N°.  44,  nel  quale  processo  verbale 
si  contiene  la  deliberazione  presa  dall’ Accademia  circa  la  convenzione  da  stipu¬ 
larsi  fra  il  Comune  di  Roma,  il  Comm.  Antonio  Sarti,  e  la  predetta  insigne 
Accademia  per  lo  stabile  e  perpetuo  collocamento  della  Biblioteca  Sarti  nel  locale 
di  Residenza  dell’  Accademia  medesima,  nonché  la  piena  facoltà  data  al  Presidente 
dell’  Accademia  Prof  Cav.  Azzurri  di  concordare  definitivamente  e  stipulare  l’atto 
relativo  sulle  basi  dello  schema  di  progetto  riferite  nel  qui  appresso  processo  ver¬ 
bale,  che  testualmente  per  intero  viene  riportato. 

Processo  verbale  dell’  adunanza  generale  straordinaria  tenuta  nella  Residenza 
Accademica  il  giorno  16  aprile  1880. 

La  seduta  è  aperta  con  le  solite  formalità  alle  ore  5  ed  un  quarto  pomeridiane. 

Sono  presenti  i  Signori  professori:  Azzurri  Cav.  Presidente ,  Consoni  Vice  Pre¬ 
sidente ,  Podesti,  Zagari,  Mantovani,  Mùller,  Galletti,  Vespignani,  Mariani,  Bompiani, 
Bianchi,  Fabi-Altini,  Carta,  Ceroni,  Sosnowski,  Riedel,  Anderlini,  Francisi,  Gai, 
Montiroli,  Lindemann-Frommel,  Busiri,  Q.  Leoni  Prosegretario. 

Letto  ed  approvato  il  processo  verbale  della  seduta  antecedente  straordinaria 
dell’  undici  aprile,  il  Presidente  dà  cognizione  all’  Accademia  di  uno  schema  di  pro¬ 
getto  concordato  fra  il  chiarissimo  Professore  Antonio  Sarti  ed  il  Comune  di  Roma, 
in  forza  del  quale  la  preziosa  Biblioteca  Artistica  donata  dal  Sarti  alla  città  di 
Roma  verrebbe  collocata  stabilmente  ed  in  perpetuo  nei  locali  della  residenza  ac¬ 
cademica,  e  particolarmente  nella  Sala  detta  di  Raffaello,  ed  affidata  alla  custodia 
e  tutela  dell’Insigne  Accademia,  modificandosi  perciò  in  alcune  parti  la  conven¬ 
zione  interceduta  fra  il  predetto  Comm.  Antonio  Sarti  ed  il  Comune  di  Roma  in 
data  10  aprile  1877,  ed  alla  quale  intervenne  anche  V  Insigne  Accademia. 

Le  basi  del  nuovo  atto  in  forza  di  cui  verrebbe  a  stabilirsi  e  sanzionarsi  la 
progettata  definitiva  sistemazione  della  Biblioteca  Sarti  nel  predetto  locale  del- 
l’ Insigne  Accademia  Romana  di  San  Luca  e  sotto  la  custodia  e  tutela  della  mede¬ 
sima  sono  nello  schema  di  cui  è  data  lettura  indicate  con  le  seguenti  parole. 

«  L’insigne  Accademia  di  San  Luca  chiamata  a  sorvegliare  ed  essere  respon- 
«  sabile  della  Biblioteca  si  mostra  di  buon  grado  propensa  per  le  addotte  ragioni 
«  alle  proposte  del  Comune  affinchè  tutto  possa  comporsi  immediatamente,  e  V  e- 
«  simio  Comm.  Prof.  Antonio  Sarti  consente  che  sia  destinato  per  stabile  e  definì- 


«  tiva  sistemazione  perpetua  della  sua  biblioteca  (che  intende  denominare  Romana 
«  Biblioteca- Sarti)  la  sala  della  Galleria  di  proprietà  dell’Accademia,  così  detta  di 
«  Raffaello,  la  quale  verrà  sgombrata  dai  quadri,  che  saranno  trasportati  nella 
«  nuova  Sala,  dovendo  l’Accademia  per  tale  trasporto  acquistare  il  piano  terreno 
«  non  di  sua  proprietà  per  la  sicurezza  ed  isolamento  della  nuova  Galleria. 

«  La  Sala  di  Raffaello  supera  in  ampiezza  quella  del  Mausoleo,  ed  in  tale  modo 
«  l’Accademia  accoglie  ben  volentieri  in  perpetuo  frade  sue  mura  la  preziosa  rac- 
«  colta  dei  libri  artistici  con  tanto  amore  e  cura  acquistati  dal  Sarti. 

«  Invece  poi  di  nominare  per  l’avvenire  il  Bibliotecario,  l’Accademia  presenterà 
«  al  Comune  per  la  scelta  una  terna  di  distinti  letterati,  restando  fisso  quanto  è 
«  stabilito  per  la  cauzione,  a  termine  dell’  Articolo  Ottavo  (8°);  di  più  sgraverà  le 
«  finanze  del  Comune  dalla  retribuzione  del  Custode. 

«  La  Romana  accademia  nominerà  poi  ogni  tre  anni  due  suoi  membri,  i  quali 
«  uniti  a  due  consiglieri  comunali  saranno  i  sopraintendenti  della  Biblioteca,  e  a 
«  questi  viene  affidata  la  compilazione  del  Regolamento,  e  a  questi  deve  essere 
«  fatta  la  consegna  dei  libri  a  norma  del  Catalogo  che  dovrà  essere  stampato  in 
«  tutto  come  all’  Articolo  Terzo  (3°). 

«  In  correspettività  di  ciò  il  Comune  di  Roma  a  sue  spese  trasporterà  dopo  un 
«  mese  dalla  stipolazione  del  presente,  e  sistemerà  nel  locale  anzidetto  di  proprietà 
«  dell’Accademia,  la  Biblioteca  Sarti  completando  scaffali,  ballatoio  etc,  riserbandosi 
«  di  curare  poi  l’ingrandimento  della  Sala  medesima  prolungandola  a  sue  spese  in 
«  linea  sino  alla  Via  Cremona,  secondo  il  progetto  del  Sarti  stesso,  occupando  l’altro 
«  locale  della  Galleria  Accademica  quando  sarà  richiesto  della  mancanza  di  capacità 
«  della  sala  attuale;  il  che  non  facendo  avranno  luogo  le  disposizioni  dell’Articolo 
«  Undecimo  (II'). 

«  Il  Comune  di  Roma  sborserà  per  ora  all’  Accademia  a  titolo  di  tenue  retribu- 
«  zione  per  le  spese  indirette  e  per  la  manutenzione  che  toglie  al  Comune  del  lo- 
«  cale,  infissi,  scaffali,  panche  etc.  la  somma  annua  di  Lire  millecinquecento  (Lire 
«  1500  ),  somma  che  col  progressivo  miglioramento  delle  finanze  accademiche,  spe- 
«  ra  l’Accademia  di  potere  di  buon  grado  condonare  al  Comune  medesimo,  volen¬ 
te  dolo  liberare  anche  da  questo  peso  pecuniario. 

«  Colla  presente  convenzione  rimangono  modificate  quelle  disposizioni  del  con- 
«  tratto  10  marzo  (1887)  mille  ottocento  settanta  sette  in  quanto  sono  incompatibili 
«  colla  medesima;  dovendo  in  tutto  il  resto  rimanere  valide  ed  efficaci. 

Intesa  attentamente  la  lettura  del  riportato  schema  di  convenzione  fra  il  Comune 
di  Roma,  il  Prof.  Sarti  e  l’Accademia,  i  Signori  professori  Ceroni,  Busiri,  Mariani 
e  Fabi-  Altini  presentarono  il  seguente 

Ordine  del  Giorno 

«  L’Accademia  riunita  in  Assemblea  generale  presa  esatta  cognizione  delle  nuove 
«  proposte,  concordate  fra  l’ on.  Sindaco  di  Roma  e  1’  egregio  Comm.  Sarti  a  mo- 
«  dificazione  di  alcuni  Articoli  del!  istrumento  del  10  marzo  1877  per  la  stabile  e 
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«  definitiva  sistemazione  della  Biblioteca  da  esso  Comm.  Sarti  donata  alla  Città  di 
«  Roma,  si  associa  ben  volentieri  al  Comune  onde  evitare  per  l’ avvenire  il  fra- 
«  zionamento  della  Biblioteca  suddetta,  e  conservare  a  benefìcio  della  città  di  Roma 
«  in  perpetuo  il  prezioso  donativo,  accogliendo  nel  locale  di  sua  residenza  al  Foro 
«  Romano  la  Biblioteca  suddetta,  con  uno  stabile  e  perpetuo  collocamento,  e  dà 
«  perciò  al  suo  Presidente  facoltà  di  stipulare  il  relativo  atto  legale,  autorizzandolo 
«  a  facilitare  nel  modo  il  più  conveniente  1’  effettuazione  del  progetto  accennato, 
«  si  nell’  interesse  del  Comune,  che  in  quello  dell’  Accademia, 


Firmati 


Francesco  Fabi-Altini 
Luigi  Ceroni 
Cesare  Mariani 
Andrea  Busiri 


Posto  ai  voti  il  presente  ordine  del  giorno  e  verificato  il  numero  dei  votanti 
viene  approvato  all’  unanimità  con  tutti  voti  bianchi. 

1/  Accademia  finalmente  delibera  di  porre  a  sue  spese  nella  suddetta  sala  della 
Biblioteca  un  busto  in  marmo  o  in  bronzo,  con  analoga  iscrizione  a  memoria  ed 
onore  dell’illustre  donatore. 

Dopo  di  che  la  seduta  è  sciolta  alle  ore  sei  e  mezzo  pomeridiane. 

Cav.  Francesco  Azzurri  Presidente 
Quirino  Leoni  Pro- Segretario 

Per  copia  conforme  in  tutto  all’originale,  il  Pro-Segretario  dell’ Accademia. 

( firmato )  Commendatore  Quirino  Leoni. 


Firmati 


Allegato  B 

Regnando  Sua  Maestà  Umberto  I  per  grazia  di  Dio  e  volontà  della  nazione  Re 
di  Italia,  1’  anno  1880,  il  giorno  di  lunedì  19  aprile. 

Il  sottoscritto  Segretario  Generale  del  Comune  di  Roma  certifica  che: 

La  Giunta  Municipale  nel  Congresso  legalmente  tenuto  in  Campidoglio  il  giorno 
di  sabato  diecissette  aprile  anno  suddetto  al  quale  intervennero  gli  onorevoli 
Signori-, 

1.  Ruspoli  Emanuele  Sindaco  —  2.  Armellini  Augusto  Assessore  —  3.  Fra- 
schetti  Giovanni  Assessore  —  4.  Bracci  Andrea  Assessore  —  5.  Cruciani-Alibrandi 
Enrico  Assessore  —  6.  Sansoni  Odoardo  Assessore  —  7.  Vitelleschi  Francesco-  As¬ 
sessore  -  8.  Ostini  Felice  Assessore  supplente  -  9.  Ceselli  Marco  Assessore  supplente . 

Assistita  da  esso  Segretario  Generale  pronunciò  il  seguente 
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DECRETO  PRIMO 

Essendoché  nel  pubblico  atto  dieci  (10)  marzo  1877  milleottocento  settantasette, 
col  quale  il  benemerito  signor  Professore  Comm.  Antonio  Sarti  donava  al  Comune 
di  Roma  la  preziosa  Biblioteca  artistica  da  lui  raccolta,  è  inserito  il  patto  che  la 
Biblioteca  stessa  quando  più  non  possa  essere  conservata  nell’  attuale  locale  an¬ 
nesso  al  Mausoleo  di  Augusto,  debba  essere  trasportata  in  apposito  locale  nei  Pa¬ 
lazzi  Capitolini;  considerato  che  potrebbe  mancare  il  modo  e  la  possibilità  di  appron¬ 
tare  siffatto  locale,  mentre  d’altra  parte  è  necessario  sgombrare  Fattuale,  essendo 
stato  destinato  il  Mausoleo  di  Augusto  e  le  sue  dipendenze  ad  uso  di  teatro  co¬ 
perto  per  concessione  fattane  dal  Governo  al  Signor  conte  Telfener,  nell’interesse 
inoltre  di  sempre  meglio  assicurare  al  Comune  in  ogni  futuro  tempo  il  possesso 
delia  Biblioteca,  e  di  evitare  la  divisione  e  il  frazionamento  dei  libri  in  essa  rac¬ 
colti;  poiché  nel  caso  d’ insufficienza  del  locale  la  Insigne  Accademia  di  Belle  Arti 
denominata  di  San  Luca  avrebbe  la  facoltà  di  acquistare  a  suo  benefìcio  e  siste¬ 
mare  nella  propria  residenza  le  opere  per  le  quali  l’egregio  donante  ha  assegnato 
un  fondo  annuo;  e  finalmente  allo  scopo  di  modificare  la  condizione  poco  soddisfa¬ 
cente,  che  cioè  mentre  il  Comune  deve  sostenere  la  spesa  per  la  conservazione 
della  Biblioteca  e  per  lo  stipendio  del  Bibliotecario,  dovrebbe  questo,  secondo  che 
si  disse  nel  contratto,  essere  nominato  dalla  suddetta  insigne  Accademia,  la  Giunta 
conosciuto  il  risultato  delle  trattative  all’  uopo  fatte  col  nominato  signor  professore 
commendatore  Sarti,  e  con  la  Presidenza  dell’  Accademia  per  una  modificazione  al 
citato  atto  di  donazione,  e  visto  lo  schema  delle  nuove  convenzioni  concordato  fra 
le  parti  interessate  e  vistato  dal  Giureconsulto  comunale,  approva  lo  schema  me¬ 
desimo,  e  con  esso  le  condizioni  che  in  sostanza  si  riassumono  come  segue. 

1°  (Primo)  Che  il  Signor  Professore  Antonio  Sarti  e  1’  Accademia  di  San  Luca 
consentano  a  che  sia  destinata  per  la  stabile  e  definitiva  sistemazione  perpetua 
della  Biblioteca  surripetuta  (che  Sarà  dominata:  Romana  Biblioteca  Sarti),  la  Sala 
della  Galleria  così  detta  di  Raffaele  di  proprietà  della  stessa  Accademia,  la  quale 
verrà  sgombrata  dai  quadri  che  saranno  trasportati  nella  nuova  Sala,  al  quale  ef¬ 
fetto  T  Accademia  dovrà  acquistare  il  piano  terreno  sottoposto  a  detta  Galleria. 

2°  (Secondo)  Che  la  nomina  del  Bibliotecario  debba  essere  fatta  dal  Comune  di 
Roma  su  terna  di  distinti  letterati  da  presentarsi  dall’  Accademia,  restando  fisso 
quanto  è  stabilito  per  la  cauzione  al  termine  dell’Articolo  ottavo  (8)  del  contratto 
(10)  dieci  marzo  1877  mille  ottocento  settanta  sette. 

3°  (Terzo)  Che  due  membri  dell’Accademia  da  nominarsi  ogni  tre  anni  insieme 
a  due  Consiglieri  comunali  siano  i  soprintendenti  della  Biblioteca,  e  ad  essi  venga 
affidata  la  compilazione  del  Regolamento,  e  fatta  la  consegna  dei  libri  a  norma  del 
Catalogo,  ohe  dovrà  essere  stampato  in  tutto  come  all’  Articolo  terzo  (3). 

4°  (Quarto)  Che  il  Comune  in  correspettività  di  quanto  sopra  debba  a  sue  spese 
e  nel  termine  di  un  mese  dalla  stipolazione  del  nuovo  contratto  trasportare  e  si¬ 
stemare  nel  locale  anzidetto  la  Biblioteca,  completando  scaffali  e  ballatoio  e  riser- 
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vandosi  quando  lo  creda  opportuno  di  curare  l’ingrandimento  della  Sala  col 
prolungarla  a  sue  spese  verso  la  Via  Cremona  secondo  il  progetto  del  predetto 
signor  Commendatore  Sarti,  e  coll’  occupare  l’altro  locale  della  Galleria  Accade¬ 
mica,  quando  lo  richieda  la  mancanza  di  capacità  della  Sala  anzidetta;  il  che  non 
facendo  avranno  luogo  le  disposizioni  di  cui  all’Articolo  (11)  undecimo  dell’atto 
di  donazione. 

5°  (Quinto)  Che  il  Comune  abbia  a  sborsare  per  ora  all’  Accademia  a  titolo  di 
tenue  retribuzione  per  le  spese  indirette  che  deve  incontrare,  e  per  la  manuten¬ 
zione  del  locale,  infissi,  scaffali,  panche  etc.  1’  annua  somma  di  lire  millecinque¬ 
cento  (1500),  che  l’Accademia  col  progressivo  miglioramente  delle  sue  finanze  spera 
di  poter  in  seguito  risparmiare  al  Comune. 

Resta  autorizzato  1’  onorevole  Sindaco,  o  chi  per  esso,  a  stipolare  sulle  basi  su 
espresse  analogo  istromento  a  modificazione  del  precedente  contratto  dieci  (10)  marzo 
milleottocento  settantasette  (1877). 

i  Emanuele  Ruspoli 
Firmati  <  G.  Fraschetta 

I  A.  Valle  Segretario  generale 


Per  copia  conforme  all’  originale  esistente  in  atti  di  questa  segreteria  al  quale 
salvo  etc,  in  fede  etc. 

Dal  Campidoglio  il  giorno  mese  ed  anno  suddetti. 


Il  Segretario  Generale 
(firmato)  A.  Valle. 


Repertorio  N.  3489 

Copia  conforme  all’  originale  munito  di  firme  prescritte  dalla  legge  etc.  etc. 
Dal  mio  studio  notarile  li  ventinove  aprile  milleottocento  ottanta. 


{firmato')  Camillo  Vitti 
Notaro  publico  in  Roma. 
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Allegato  C 


RACCOLTA  DEI  LIBRI  OFFERTI  AL  COMUNE  DI  ROMA 


dall’architetto 


ANTON  IO  SARTI 


A  PUBBLICA  UTILITÀ 


La  raccolta  dei  libri  si  compone  di  Novemilaseicentottantatre  volumi,  dei  quali 
duecentotrentatre  in  foglio  massimo,  milleduecentottantacinque  in  foglio  ordinario 
tremilacentottantacinque  in  quarto,  gli  altri  parte  in  ottavo  grande  e  in  ottavo  pic¬ 
colo  e  in  dodicesimo;  e  comprende  opere  di  Scienze,  belle  lettere  e  belle  arti;  trat¬ 
tati  di  pittura,  scultura,  architettura  sacra,  civile,  idraulica  e  militare.  Prospetti¬ 
va  con  opere  di  scenografia  teatrale,  Antichità  in  genere,  Egizie,  Etrusche,  Italiane 
avanti  i  Romani,  Greche,  Greche-italiche  ed  Ercolanesi.  Numismatica,  Archeologia, 
Grandi  Musei  e  Gallerie  delle  Città  principali  d’Europa.  Opere  di  scultura  di  ogni  gener  e 
antiche  e  moderne.  Vedute  di  città  e  descrizioni  di  monumenti,  templi,  palazzi  ed  altri 
grandiosi  edifizii  esistenti  in  Europa.  Opere  di  vario  genere,  ponti,  strade,  fontane, 
giardini,  macchine  ed  altri  oggetti  relativi  all’architettura.  Scrittori  del  bello,  lettere 
pittoriche  ed  antiquarie.  Descrizioni,  relazioni  e  memorie  artistiche.  Bibliografie  di 
uomini  illustri  nelle  scienze,  nelle  lettere  e  nelle  arti  con  i  loro  ritratti.  Mitologia, 
immagini  sacre  e  costumi  religiosi  di  tutti  i  popoli.  Miscellanee  di  scienze,  belle  arti 
e  antichità  figurate.  Raccolta  di  vite  e  ritratti  d’uomini  illustri  antichi  e  moderni, 
di  utensili,  di  ornati  artistici  di  diverso  stile  e  di  varie  epoche;  di  monumenti  se¬ 
polcrali,  di  viaggi.  Ricca  interessante  e  rara  collezione  di  storie  particolari  civili 
ed  ecclesiastiche  di  quasi  tutte  le  città  e  paesi  d’Italia. 


Li  (10)  Dieci  Marzo  (1877)  Milleottocentosettantasette. 
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Allegato  D 


Richiesto  di  dire  qual  pregio  abbia  ed  a  qual  valore  ammonti  la  collezione  di 
libri,  della  quale  il  signor  Commendatore  Professore  Antonio  Sarti  illustre  Archi¬ 
tetto  fa  generosamente  dono  al  Municipio  di  Roma,  posso,  dopo  averla  di  persona 
esaminata  ed  osservatine  i  cataloghi,  sicuramente  e  coscenziosamente  affermare,  che 
in  essa  s’accoglie  tutto  ciò  che  v’ha  di  più  necessario,  di  più  conveniente,  di  più 
utile,  di  più  pregevole  in  una  biblioteca  artistica,  e  per  dir  breve,  tuttociò  che  ne 
forma  la  vera  e  solida  base,  il  più  vero  e  solido  ornamento.  Poiché  oltre  a  quelle 
opere  insigni  e  rare,  e  talune  anche  rarissime,  che  riguardano  le  tre  belle  Arti 
sorelle  e  le  loro  affini,  v’ha  in  essa  un  corredo  tale  di  opere  storiche  ed  archeolo¬ 
giche,  che  a  mala  pena  potrà  trovarsi  altra  biblioteca,  che  ne  sia  ugualmente  for¬ 
nita.  Alle  storiche  poi  particolarmente  si  aggiunge  una  tal  quantità  di  storie  mu¬ 
nicipali  da  disgradarne  qualunque  altra  stimisi  per  essere  più  illustre  e  più  doviziosa. 
A  tutta  questa  suppellettile  pregevolissima  sono  di  rincalzo  e  di  accompagnamento 
collezioni  scentifiche  e  letterarie  assai  ragguardevoli.  Conchiudo  adunque  dicendo, 
che  la  biblioteca  Sarti  è  una  delle  più  ricche,  che  uomo  privato  possa  formare, 
che  essa  fa  apertamente  manifesti  l’ingegno,  il  senno,  il  buon  volere,  la  dottrina 
del  suo  autore,  e  che  il  dono  suo  torna  non  pure  a  somma  e  perenne  sua  gloria, 
ma  a  gloria  e  vantaggio  della  nostra  città.  Il  qual  vantaggio  si  otterrà  senza  dub¬ 
bio  nel  presente  e  nell’avvenire,  quando  essa  sia  ben  governata,  abbia  esatti  e  va- 
rii  cataloghi,  sia  con  qualche  larghezza  continuata.  Quanto  al  valore  dirò,  che  esso 
a  mio  avviso,  è  tra  le  cento  e  centoventimila  lire  italiane. 

Il  (10)  Dieci  Febbraio  (1877)  Milleottocentosettantasette. 


Firmato  —Francesco  Cerroti 
Bibliotecario  della  Corsiniana 


